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I pagamenti si fanno anticipati 

preni deite Inserzioni 
\ i 

Per ogni riga di colónna in Urza 
pagina sotto la firma dei gè» 

te^^uarU pagina Cent. 9 0 la 
lìuea..^ 

Per pm inserzioni i prezzi sa» 
ranno ridotti. 
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Guita cmat fr,?. 

JXinfiztone ed Amministrazione 
Via.Pozao: Dipinto. H. S836 A. 
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re- I ffianoscnili non si restituiscon(>; 
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l^èhive tiiM^ alla mi­
seria e sì chiedono soccorsi a fa*v 
vore dei pay:eri, cosicché, tut t ì | ì i 
giornali quasi ogni giorno, specie^: 
nelle cronache cittadine, hanno con 
amare parole ad odHBprsenè, la : 
riforma delle opere Pie su cui da 
tanto e tanto tempo in ogni f«odo 
si sBrìve, •— facciamo qui ' ntìfstre^ 
le parole e le osservazioni delÌ'ot-v; 
tima Capitale -^ segiiita e Hegiii-
terà ad èssere... W desiderio pìo .̂ 

Saranno nominate bensì, dèile 
Commissioni, le. quali faranpQl|tu-i 
di,^^elazioni; ma far ' f e f t l # ! l ^ r i ^ 
tnonio destinato ai poveri vada a 
beneficio dei poveri, è un altro paio 
di rpariiche, , , 

É chi ricercasse la ragione in­
tima dì ciò^ potrebbe trovarla nel 
fattOjChé una riforma delie Oper̂ ,ê  
Pie nuocerebbe aalì interessi ài 
TnoJta fra quelle persone, sulle 
quali principafrtftte si «poggiano 
le l'amministrazioni der comuni e 
delle Provincie e dello Stato. 

^ a n t i graridi mmm^'rM'fdc-
iotwi. d^lte Opere Pie ! ?... 

Non'sarebbe da furbi il disgu-, 
starli. 

Ma se per queste ragioni, buone' 
0 cattive che siano, poco importìi^^, 
là desiderata riforma non si può 
ottenere, quale è ~- colle leggi e-
sist^nti -^ la condotta pratica nel^ 
governo véflÒ la pubblica benè^k 
fìcenza ? 

Questa condotta è buonà^? è lo-^ 

No: è pessima, invece; è bìasi-, 
mefyole. 

Udite ^iiello che acòade, suppo--^ 
nìamo, nella provincia di Mace­
rata. • 

Un'Opera Pia ha il patronato 
di molti beneficii ecclèslàstìéir ÀyL' 
cuni di essi rimasero, vacanti nel, 
i8H ed il fondò'per il culto pr^se 
possesso dei beni per amminiltrarfcÈ 
li, lino:à^l<^beyion fbs36|;%riyet]|dĵ «;̂  
cati col pagamento della^rtassa di 
svincolo che, fra parentesi, è del 
30 per centoj^pìli i piiJiiiy^teressif ̂̂  

llàa il clero locale accampò c^rii'i 
pretesi 'diritti. Si dovette quindi'^' 
ricorrere ài tribunali §Jo svinc^lg.^ 
non potè iìirsì se non dódici anni ' 
dopo. Il ritardo, come sì vede, non 
dipendeva dagli ararai.aìstratpri del-*̂ ' 
r Opera Pia. 

Terminine le liti, bisognava pà^,.^ 
gare aldemanio una tassa di 22'' 
m i l a l W circa, più gli 4^teessi 
sulla tassa stessa, dal '1871, per,, 
r importo di altre 12 mila lire. 

Ma l' Opèî a Pia non avèyav ci-
vanzi in cassa, Propose quindi vi\\ 
demànio di cedergli tanti terreni'-
a stima dì periti, quanti abbiso­
gnassero per pureggiavedidovuto. 
Le fu rispc)||P'^^che ostavala^^egge î  
e che bisognava pagaW in con­
iane i. 

• . ' IK ' . . . ' 

S^,ngn|:|tìe, durant igdodi^ _ 
»ni: .̂delle liti, il fondo, pel cuttb a # 
veva incassato le rendite spettanti 
al^àtriraoniOt^delUPpera Pia e si j 
trovava cosi in debito verso dP 
questa., M^ somma dell debito anzi^l 
era maggióre di q\leÌla'?(MÌPtl;ès-
sa''-Opera Pia doveva al demanio 
péi^^tasseled^tìtefessi. 

WgatS intanto il demanio per 
conto mio, disse l'Opera Pia al 
^ n d o pel culto;41 resto che mjB 
dovete, me lo darete poi. 

PiccMJ... risponde il fondo 
pel culto. 

— Antlcipatemi^^lmeno.Jla^^om-
j^ma che'dévotvalVdémanio -r^4sòg-:.: 
5^giunge r Opera Pia «-- vedéteM^^ 
documenti : il mio credito versq 
dl^vplè già liquidato. 

Picf||ip!.,, ripete il fondo,pel 
culto. 

E sapete quale?rragione adciuce 
del suo rifiuto? Questa, che de* 
manìo e forido pel culto sono... due 
dicasteri differenti'Q chè^^fòndò 
pel culto non paga se prima a 
è tìàldàtò ' truMiànio. 

-1 

verno d'Italia si còMporta verso 
la pubfllica beneficenza. 

Dite, puro che sono, formalità 
•^uroo'dUcìéj, ma perméttete a noi 
"ifiiire e di rìpetet-e : hirhonale ! 

sìmb. leri 'si notò nelsuo stato' un ' 

lìfirbonató't 

1 

m 
iN& 

.1 

.t!,-, . , \ ,-^_.'i •-^- 1 "';:». 

' Sofiò formalità burocratiche 1 
' e •—- ' - ^ ' 

' rà qualcuno.y.^oaò birbonate'! di-
Clamo noi. E tanto, più sono &ir-

'honate^ inquantochè e 'è dì mezzo 
wil: patrimonio 4^|^p|^EC|^^^ 

Per quella che chiamffe sèm-
•pjicemente: formalità burocratica^^ 
t^ipìtlche ammalato non b^^paMtóg^ 
avere la mé3iBtna necessaria e qual-;^ 

,̂ ,che cpnvalesice|ite il brodo ristora-i'^ 
toré! 

E come non ha potuto, coérhoti' 
4o pofeàllimperpcchè vi' è 4 , p i ù ' 

L̂  Opera Pia, facendo di necesTp 
* ŝìtà vìrtii^,,poJiò..J|l^lgiin^. e con 
sgravi sacrilìzìi saldare il demanio^ 

Ma che cosa toccò allora di ve^ 

M^erp:?. 
Questo : 
L' Opera Pia doveva^Jemahio , 

pS^^^tSIlt di ,svincolo;in:mnì}Itó| 
^ma fu costretta a pagarne;;,^^altre 
4 2 mila per irikressi, dal Ì87i^i.al 
4883. -

Dal canto suo, :*il̂  fondò pel culto J 
doveva'alla stessa Opera Pia lire. 

:36 mila, per la riWS«ìmx4ell^^' 
* reagite fa tta^^^nei dodici anni che 
Ì^M)»leUiti. 

Ebbene ! ^ 
Su que|te 36 mila lire, il fondo ^ 

rpel. culto non pagò interessildiS: 
sorta. 

,g|)|Xie l'Opera Pia aveva pagato s 
12 mila lire #|iiritèresse sul debi-'' 
tó suo verso il demanio, così a-

I • ' • -

vrebbe tepig riscuoterne 21 mila 
sul credito elle aveva dal fondo' 
pel culto. 
•- B'^Opera Pia è stata derubatagli 

; qaìndì;VVtSta trullata d S i g ( f # r t ì Ì | | 
Sì crederà"-:'Certo che essa sia ' 

Venuta a l leno su&̂ "̂ o in poss.esso4 
delle 36 mila lire f OWte !... f Hèn^ ' 

fede da mesi ed attenderà per altri 
! 

Essendo stato istituito'coi corr^h'tó 
febbraio un servìzio' di navigazióho 
fra Aden ed A.3sàb iti coincidenza cpi# 

I 

piroscafi ttnliaai da e per le IndierSH^ 
quali approdano ad Aden' ve^s^; 1' 8*" 
di' ogni mese, si aWàrte 'il pubblico 
che' le V^rrìspòndlUo per ^ùelìf ^ ^ 
loriia^ da affrancarsi' come per'lvin^ 
terno del regho, dovranno ossero im­
postate iii; Mmpo pei* arrivare in Nâ '̂ 
poti II 26 m atti ria d'Ogni mese,||a co-' 
Wincii^e dàV^còrVeH^febliràio" per̂ ' 
essere imbarcate alle ore 5 pomen-
diane di'detto' giorno su! piroscafo . 
(Corsa I) diretto'a Bombay^: 

Le corrispondenze originarie da As*'' 
sab'artìlÀranno nàénsilmenlè'a Nàpoli' 
ver^ó iOlé diUadun-^mèàlw*; 

3 ^ W.' > . ' I 

T i t o l i it®fema:rf T^'^^-

L 1 

, ' - J ^ ^ ^ I -

Mi 
•A 

sensibile peggi'òramento.'Anché'Bo-^ 
lis è in condizione disperata.'Er­
rante f Massari invece migliorano. 

I -I 

non toma segretario 
Ea Libertà smentisce che Ldvito 

tog^.ad.pCGupaiM^:a8t>-càrica di sè^{ 
gretario generalefal .ministero degli 
i n t e i ; n ^ . - : -, , ••:;.;.• ' • , : . 

_ .Sìi^s^ CQx^^^,JRopolo fiomano , 
4nt^ndes,se,phe> venisse.,nqminatoi' 

z!ont,f̂ OT7, 2904,. 3145> 3139.̂  3059, 

• y r - ^ 

In Bosnia 
^OTIii^cii ifWtìiettanì ^ orto«; 

dossi, preparano:'una gran, solle-i 
vazione armata contro 'là; domina-
zidr^%:aÙ9|.rìaca. Cortiitatìp||i.yolu-
zióparl sonô ^ sparsMR ^ijtto il :p |^; ; 
se'Q^mantengonQ^,i;(|lazioni coi ras 
dicali serbi. 

Al Tonhinó 
, Il eeneràìe lìmot è arrivato sul! 
teatro della gnerraal Tonkmo col-

a conosceixEa del regio wvarno^ 
cbe tanto m Italia, quanto aU estero. 
si fa venata di titoli nobiliari, e di 

ideqqrazìoni cavallaresche nazionali, 
t È notò, poi che taluni nuovi prò-
prieMn di terre, ur^a/ vol|^j|play, 

i credono di potere assumare i titoli 
f noffl\Ì4ri che, prima mìt'ié|gi-'e^br-'. 
sive della ftìUdalìtà, erano annessi alle 

iterra medesime, . 
) Per irapejli^e: clxe aì ripetano tali 
.fatti, ;e,per togliere ogni^equj^^o^^iu^ 
pot^àse.^ar luogo il:sileiaisi^ d6\,,GpA 
Verno, avveHo')lft:;-:jGf«fŝ Wa ufficiale 
che la vendita di qualsiasi terra, giàL 
faudalo, non trasferisce alcun diritto , 

tóimìcìpi. nè,ad.4^GademiOj^^||.a prî  

terìa e di :tìfta^ fòWé ^Ipttig^ 
' Gomincierà INrnSdla ad 
; assediare Bac Nirtti, che pare sia 
al caso per le forze e le fortifìca-l 

^zìqtjldi'liùì è difesa, dì: resistere 
ìàUbastanza a lungo, 

Ferry mandò r ordine di agire 

3163, 3078. 
rocedes|.|ialia chiatoa^ per la votaS 

zione a scrutinio segreto della leggi 
discusse iermattina e lasciatesi le<.urji' 
ne. aperte, si proclama il risultato; 
della visitazione di ballottaggio per la 
nomina di sette co'M'SSari t i l co­
dice penak. VotÉiMi 232̂ ^̂ ^ Za-
mrdelli i l8 , Vare 106, Viltà d9, Giù-
ria fi 93. IndelU'Qi, Crispi 85, Par-
pàglia 73. ,.,, . ..# :̂:, •. 
r Cprpm^oasi ^na lettera , d^.^^rispi 
che dichiara ^\ ripetere le sueatmis-
Sion! pèrche ai motivi pei quali lo' 
:dWe la prima'volta altri óra se no' 
aggiungono più gravi. r , 

v^Ìpr^.nd,^sLJ|i,discussione,, dell' art.,, 
ay della legge suir istruzione supe­
riore e lo si approva conae séguW: 
IcLff^fòimina' dOi' profeòst̂ ri e le pro­
mozioni sì ft̂ ranno per decreto realèj 
su proposta (i_|!|a facoltà o sezione 
a* istituto supeìmre al ministro della 
Ì)ÌÌbMca istruzione. Le facoltà o so-
a îMLjoalgono i professori : A^fia | i r 

^ mpgoaritì ^ d d ^ . s ^ ^ d^cipjina m 
altre universttà; B) per 1'articolo 69 
delibi leggeìCasàti, per titoli ed esa^ 
me insième. Dotandosi eleeeere uff 
jjrofessore ^on. le norhae Ce D, le fa* 
coltà 0 sezioni, nominano una cdm^ 
missione esaminatrice e il concorso si 
tiéguìSGè 8écònd0-il regolamento 26 

^%nnaio1882 _ 
ìjt^tlfifiata-la^sc^lt^^^^ia ep̂ ^ 

sione al ministrò.easò^wconvoca^nelT', 
l'Universitl ove la cattedra è vlcan--
te. Il candidato scelto per titoli Oil 
esame, può solo divenire professori 
straordinario. Il ministro potrà : rin­
viare alla facoltà la proposta con os-
«Lenvazìoni. Essa risponderà, con^ijn 

: - L 

»r'-

vatl/la facoltà di còncedereMVdi ven 
dero titoh nobiliari e decorazioni ca-

•-'>'^..^.\.'.J^.:i •:Ì^f^£-¥fiì:^^K-

valleresche, polche in virtù degli ar­
ticoli 78 6.79 dello Statuto fbnda^ 

HmenJ l̂e del Regng^;}! re soltanto può̂ ^ 
.,cpnc^dare.|||,i;4|9lÌ,^d^acp^|^^^^ 
tìlalira parto^W: contratta,2Ìoni,,e.l;a/, 
^vendite di questa natura non possono,* 
che ritenersi: siccome illegittime ed? 

-i:.^:. 

Ĵ  monumento a Calatafimi 
La Gìnnta pel disegno di legge, 

i^dlinizìàtìva parlamentare, sul con-
p3rso dello Stato al monumento 
iài> GalatatìmljijiéiA ieri costituita 
eleggendà\ca ,suo presidente l'pn. 
MicelìfU segretario l^giigpvole Fi-

fhocchiarorJVptìle?, 

<\ 

• i ^ ' s ; - - : ; 

•' -^\:-"' 

Questo è il modo con cai li go 

; Il giorno 21 gennàio fu trovata 
sulla toniba di V. Emàmiéle al 
Panth^ftn'ia^f(!fp8a"di'un pelle-

*grirtò' che chiedeva al Re Umberto 
i4a:?plzià in Mm^ elei figlio, mi-
fìiWe; Wndaiihato a pEtójue anni* 
^^(]|̂ f^lélusìone per atti d'insubor-
*Ma;zióne,:Jl.iJttQ firmò danH|.mÌtì§|llÌ 
*Ì[ÌÈicreto di grafia per il iigjio del^ 
pellegrino. 

i fO^^. ."J |^"^^#^J^J l ?^^^" '̂ ^ « 1 parore^motivato. Se la^facoltà pSsii 
.tando sulle, probabihta che appena gte nella prima proposta il ministro 
S r è k Bac'-Ninh, Tlbghil tèr i^ si' ' ̂ ^*- - «^:-=^^^^^-^^^^-^ - - - ^ 
in te rponga 'p rèsé« t f Gfflm alli^ 

^ scopo di"mttÉire i^^préliminàri di 
pace 

H 
•^mmm 

Voùi vaghe 
1 

5rér:i;3^jarebbe disposto a^m§ttei^e|J 
a disposizione deglV inglesi ne l feP 

llgJBgUto part%deli corpo spedi-,, 
V^ionario del lankino. - ^ • j 
" Eesta a veii|i"0 se la Cameraei 
sauzion^relDbg J a !nuoya.sfe^ 
Fei;ry:. prima di,jjxì§^hiMiJi..Bm^, 
po|ta„fav3. ^ondare ilil^pono par-'^ 

• lamentare dai suoi amici della mag-* 
]^ym^- • •. . '̂ 

. 1 • • • ' - • 

A Crisi ministeriale francese 
-:• Parlasi'deiritigresso di RÒuviér" 
inel^ mmT3tero..;Rouvier myece div 

chiara di, voi e re restare ìndipen-
dente verso Ferry. 

^ 

^ . i 

Guglielmo'a Stmshurgo 

Si asgicu^i^;qhe,4ur^nfej?!;granr 
4kffi i i lWe,^^^^i assistici d̂  |m;^ 
P|r#omfc^gU,^Imo, egU SI recherà 
apStrasburgo per la festa inaugu-
rale de nuovo ediazio delr l lm-
versita teqesQa. 

'ÙiPA !.ii4-.-.,Av^^'"^V..' ••••••\ " . ^ v r - p . - -

i:-. 

^ 

udito il Consigliò superiore, potrà non 
^accettarli. Questa disposizione non si 
Upplica,j»\la,propostaj,che^,^la, .facoltà; 
, facesse dì un professore ufficiale do-
/conte in altre Universtta. > 

Si approva 1̂  articolò 20 così con-
ĉ epito :. < I professori' straordinàri sa­

pranno inamovibili come gli.ordinari. » 
Si approva Tart. 21 ,e .sì. rimanda a 
dom^niu seguito della discussione. 

^ Si*|K^laraa' il risultato Ifllla vota-
îZioné della legge pllVestensione dei 

VbenefiGÌ,̂ .4tf̂  legge" 4 dicembre 1879 
ialie vedove e orfani e aSìi assegna-
; tari e per là restituzione in tempo a 
^iVe^ntàro altré'fdotnande. E' appro-
Ivata con ypt) *̂̂ ^ contro 24. Levasi 
ìà seduta alle ore 6 50. 

§ 
' • 
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Parlamento f̂ azìo 
. . - • t i . . 

, ' 1 

t;-i=vi-. 
..l73.r.'. 

Gli' ammalati 
•• -.Ir.- • i . - l . 

Il senatore Chièsi è aggravatis-

CasMera «tei t&e 
Tornata del ì^ 

Presidenza Favini )#*i Ore 1.20. 
Prima d l̂ja vouzionQ segreta della 

duo loggi discusse ieri mattina, Elia 
a nome (lellìi' Coreim'issióne, riferisce 

'̂ •*su''petizioni, relative'-aUa estensìp^^e 
dei benfciìoi dalla legge 4 dicembre 

;,i879 alle «edove o orfani degli asse­
gnatari e alla, restituzione liu:. tempo 
pev presentar*? ̂ .:||oiirarid Rimandasi 
alla Giunta delle^^petìzinn» quella nu­
mero tremila e sei cha non ha atti-
iieuzu colla l'ugge o si riconosce es­
sersi provveduto con eŝ â alle peti-

fare del^lftne, 

Asolo. — i r municìpio provvide 
perchè i foderali del compianto,4|è-
F. Martignagò'avessero luogo a spesp. 
del comune ; troppo difatfci fa memo-

, ria di quel patriolta è io' Asolo ve-
• l i ' • 

nerata perchè il municipio non pren 
desse tale provvedimento, là dove è . 
tanto ricordata la sua azione nel 1848, 
mei 1859, nel 1866,' le sue presfaisioni 
duranteMlepjdetóia, i suoi 'servigi o-
vunque SI trattasse-^dl 
la sua ulile cooperazione nella Con­
gregazione dii-̂ ^Carìtà, nella Società 
Operaia, in ogni jstifcuziorie insomma 
gentìrosa od utile. — Ecco come si 
può vìvep bene" una lunga vita di 
anni 81! 

I^s&ilitt P o l e s i n e . — Sono stati 
^̂ Ò ŜHì i ire f ® t ì del capitale so­
ciale (L. 30,000), rninimum fissato dal 
programma dei promotori per la co-
stiluzione della Società anonima coo­
perativa edificatrice dì case economi­
che, la prima che fu iniziata e cha 
verrà attuata in Polesine. 

La aoitòàorizIoJPie contìnua animata 
• , _ ^ _ _ 

e sì ha ̂  lusinga che venga firmato 
V intaio ca|)itale. 

il 
i;; * j 

. • > ^ 
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'•M If iff i j iss&s^^^rjìì iSdS^^Bss^^*^^^^^ 
ff^i-iii^à.'."-- • i i - - - ^ . ' • ' « " 

f^m;^r3WPtW^.f!^ 
l ' i •^•' 

i T r e v i s o . — Lunedì cominciò a 
funzionare U nuova fabbnca di co-

i rami '^ t i r ic ia l i dei signori Benvenuto 
D é ^ M ' i s e Giusepije Miian*. Il Pro^ 
gmi§P assicura che i corami artifl-
(jiaìi eseguiti sulla tela neacono |i>e-
rtissìmo. Buona fortuna alla nuova in­
dustria. 

— La minacciata dprnoììzìono del­
l 'antica Loggia d?i Cavalieri sembra 
scongiurata aveq^o di già l'egregio 
Municipio trevigiano avviate l® pf«^ti-
che perchè lo storico monumento ven­
ga restiiurato secondo i disegni da 

cito tempo depositati in quel Civico^ 
Museo. 

m S«tn«lè , .«e«;ìisSi3lae. .—• :Da •Uiĵ .pa-
dce di simiglia riceviamo la seguente 
lettera che crediamo pubblicare nella 
sua integrità specialmente per quel-
r ingenuo sapore, dicemmo quasi pri­
mitivo che spira dalla;jmèdesima. Non 
ci mettiamo riutta di nostro, per paura 
di sciupare l'effetto. Soltanto ci siamo 
dati premura dì assumere informa­
zioni sui fatti cui la lettera acG|nna, 
e lì aUbjamo sentiti .canfermartì pie-

j a mezzodì, è in tutte: le iore—. ohe è 
; una vara ingiustizia. ; 

0 non si potrebbe dai superiori 
m ' S S c i un riparo? Snno ignorante, | l'avvenenza, senza la cascnggìnfl della 

• I 

C'VWT^"/*^?*'"^ ' 1 

Saro eleganti, pulite, aggraziat^^tali | Bacco Laura fu Antonio, d'anni 30, 
insomma che n4la sompHoe. compo- domestica, nubile, di Legnaro. 

sizione facciano brillare la grazia e 

ma mi pare che ì professori dovreb­
bero vederci, e saper f||3i rispettare, 
e hQn:ocastÌga|i^|^a3p, c | ^ 
che mi sciupalo tanta carta, che il 

soverchia ricercatezza e nel tempo 
stesso senza l'afF-jIl^ta impronta di 
soVertìhia fanoigliarità. 

Queste faste costitu'scnrio difetti 
sìg. Lorigìola lo sa !... Il -̂ ìg. direttore quel quid medinm che U rende tanto 

-'-••- •.•":ii il .•Ci. 

mi 
:irtÌ%: 

Ecco la let tera: 

iscy.iai — Giornali o cittadi­
nanza si preoccupano vivamente della 
questione ferroviaria nei riguardi del 
v^icp del Gotta|d,o in previsipne^^eU^, 
oònvenzìMì ieri^^iarìe. 

'Wti^rona. —̂  Si vuolecostjtuire uri*' 
Gomitato per festeggiare il prossimo 
^Jìarto centepàfedi,,ffi |hole Sanami-, 

fèlì, erigendo néUà chièsa ove gìac-' 
cionò le sue ceneri un monumeiìto 
funerario. 

- - Prevedesi una crisi municipale Jt 
parlasi già ;^deya^jprpby^^dl^,^^t^^ 
oòmmissario regio. 

Ì?f®©Bia'.is. — Fra breve un tram-
M^&j percorrerà la principale arteria 
della città fino alla stazione ferrovia-, 
ria. I lavori necessari sia per la co­
struzione della linea, ^ ^ ^e m$^ 
r^ffii^^oóioi^eotì son%J|yi^a.,.Vicenza' 
stessa neir officina del signor Àt^élo 
Schiavotto. 

^ì!' 

fa 

Io ho molti fìgli, è t u W maschi....* 
'ahimè !• La mia«;Oaterina dice chVèiij 
una fortuna: Ìo, per non contratlirla.,^ 

^pO;fbrtuntó. Non fa n i e À t^k^ .^^! »-
ntio innarflit Uno di questi figli lo 
mando alle scuole tecniche in Borgoi 
Schiavin che mi sciupa tante suole... 
'si figuri,,noi .^tìamq.ijti Prato'*?aftila 
V4i.e..|,che>iÌ,caIzolaio, ci benedi 

^iempfe; Un é^tW va: Ìal SetóiAa^lb; 
perchè così mi consigliò il fratello df 
Caterina, Don Piero, per evitare, dica 

Gamba non potrtibbo metterci la mano, 
e far stare un po' in gamba^fdirò 
così, quei professor© dVitalJaao, e s i g 
qu^sti^airglyf carta geografica delia 
fecuola che è caUsà''Sì-tante ingiusti-
zìe, che il povero Tonino non é più 
da,vedere, tanto'è avvilito?.. 

Dica un pò* Lei,8Ìg. Direttore,qual-
*)!tie c,W,u».Sf. ' regolanienti vietano i 
pens'ujjo dico coV p(i&j^MMgglaon, 
ma chi pon gamba ad esfèf f 

:::^^Gx^\tk quale ho 1* onore or 'prote­
starmi 

ev.° suo 
• 1 • 

. y i i i ' i ^ ' -

pater 

tre disponiamo por andare io mac­
china studenti e professori ^-universi­
tari accorrono nmneroai alla stazione 
ferroviaria per ricevere degaacaenta 

i* ambissimo R8tttqce.I)eÌlr»eva, reduce 
d a ^ R o m a , ' | ^ | ; ^ # y 6 m i a depHlfi-
cef ebbe a riconoscerne i meriti con­

sto-

Icaro e simpatiche o ove 1' eleganza è 
la gaiezza brillano dignit05ame.ntj|| 
senza il fasto BtìfWchìo dol Oftaino,. 

" • ^ " • • • ^ - - • ' " . • . . . . . • : " • . • : ) . 

Pedrocchi ; ma elovansi puro d* assai ^ 
sopra le ftìSte di famìglia propria#f 
mente dotto. 
' Onore aIla#-?Presiden3a del Gasino 
dei Negozianti che rietn^^Ì|^C0|ì.,^|pA.. 
Ter^ necessità della vita padovana I 

Slasa c a s a sossisiss-ss. — Il ne-'-̂  
gozlante Marco Nesrin rincasava ieri 
sera prima delle, dieci, in Vìa S.^B,ar-
tolomeo, qnan^OìSublto, ebba: ad ac-
corgersì che l'nsciSv'della sua abita­
zione era stato; scassinato. Entrava 
allora titubante a trovava mob'gtie0 
masserizie, tutto insomma spssopra ; . 
constatava infine che da un armadiOi 
erano:-3Parl t |^^ | Ì ranta#HFevcheft l Ì 
teneva iu^#gl'étiih'di;ybanca e monete 
di bronzo. 

! W : l 'autore del furto? 
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kh CIRCOLO mCREÀTlVO 
II ^ f ^ ^ o dì un ritrovo , geniale^: 

che riunisse tutti i caratteri ricrea­
tivi mercè la fusione degli elementi-

ÌDÌi!t simpatici di^queeta cittadinanza, 
î -iera '-stato;• 8empró-ienti t |^f |^m,ai ap., 

pagato f i t ^ -
Toccava alla inizìativa/di alcuni vo-

ilonterosì il merito^di tradurre in atto 
Videa, e parte precipua nella coope-
razinne r ebbe questo egregio com* 

.mifesario. àvv. Maurizio Ceccato. 0 -
flfn*?: ,cha. h f ^ ^ ó ^ l a %:^pa .d i as-
sistei-e la sera dél^ilabato sdorso alla 
festa inaugurale di (̂ iv^ato Cii^cbìò Ui^^i 
creammo, non ha potuto non concepire 
isn seutimeoto di leggitlimo orgoglio 
nel constatarne il successo veramente^^' 
Im^ortenté. Noa parl^.^dei lo|^|]gio|tf 

mVei tempi nel Seminario e so.... ba­
stai queste cose a Caterina non le 
ho dette,pio guardi, né a Don Piero.;. 

forò, sig. Direttore, un^altravoUa, se 
Dio fflilSlll/à• a vivere,e'seL0Ì^'ffif"-
compatisce. Og^ì le voglio parlare di 
Tonino che va alle Tecniche, che Dio 
ci scampi tutti ! _ 

Si figuri J b ' è , u n delìrfeogni ^ o f e . 
no cho V w e a^caj,a.il ;povero ragra»zo 
piange, si dispera,^fda che non vuol 
più andare a scuola... Da un mese è 
intristito che non si conosce p^ù,.... 
Don P i e t m ^ m ^ ^ h o è ia crescenza—; 
sa rà ; noà >» mè^Wì' pare che cali..,.. 

^ u ^ l povero figliolo ì 
E tutto questo sa perchè;?5iper cau-

! SA Sei pensi I Sissignore,^ ogni santo 
giorno pensi, eh* è un vero pensiero 
a farglieli faré^J '̂si figuri che per noiî ^ 
laìr^^disperare il.ppv^rq i:agaz?o,,e.Ee^^,^ 
che. Caterina non si arrabbiasse, ne 
ho faftì A'altva settimana cinque ÌO../,' 

lì consiclerai come penitenza dei miei 
'peccati...; ho copiato tre volte la geo-
grafia dei Paesi Bassi.iivv cose da in-

^tgi^tirei ed ho f ^ t ^ . ^^d i cL jp ì |>e , , 
;,xhe adesso^1# chiamanpl, addizipnito: 

«r* 
^-^'^•^'L^•tì,^/r,^ 

pariecipiamOv^perchè nel Pê ^Leŷ a vens--̂ j 
% merìtamWnteMÌi#tlS J!An>^er8Ìtà ^ 
e con essa,Padòva nodWa. E pel ve­
nerando Da Leva, ai saluti e al piau-
SO della studentesca e,dei suoi colla-
ahi, uniamo riverenti •! nostri plausi 
l^.lefM4?«= congr^tula3Ì(>ni. 

r«ff";'Ì5.-.,laTOHrÌ a VélpBinl 
Abbiamo giorni addietro annunziato 
che fra gli operai scioperanti aitf^Ja-
vori del canale industriale presso Ve­
rona ce n* erano anche d| padovani. 
Ciò viene confa|mato da i^na circo- . 
lare del prefetto comm> Minghelii 
Vàinì dietro informazioni da lui as- l 
sunte presso il suo collega di Verona, ' 
dalle quali riaSua del pari che le condi­
zioni alle quali devono i braccianti j 

L'autorità indaga, ma lo stesso, 
Negrin non sa su chi far cadere il 
s o s p e ^ . 

T ^ l ^ ^ ; . ^ D . . 

«fiUSMC. — Circola per 
la città la nótilla di un gravissimo ' 
fatto di sangue che sarebbe successo j 
a Ponte S. N'coiò stamane. Un ra- j 

i gazzo d*anni 19 con wn colpo dima??!,™,, 
'• alla testa face..,.;,stram_azzai:e a terrà'' ' ' 

C h i igm i<eiMsi|>n i a»n n^p 
.4csw|ito> —Il pi'tttio (iolpo d};;4osse è 

|ben di 8ovewU4l,,pM^,Méco^deli'a- • 
gonia....! Una to-iStì trascurata Q quasi 
Sempre la causa di quel terribile male 

daftiiSìréchQ estingue sul fi ir degli anni 
^ìnte g^e^tsistenze. Le paWi|[lie di 

ioi:6,dal lylifzoliru sono l'^tìnico ri-
meìiio parrfcòmbattere la tosse inci­
p i e n t e ; e d in «n sol giorno di cura 
se ne ri^ìfftrioyiiljeneflci effetti. Qua-̂ twi; 
•Sta Bpeojjiìà si vende in Romappresso 
l ' inventore é fabbrioatore nel proprio 
stabilimento cnimico-t<trmaoeutico, via 
delle QuattrOijgpntane, 18, e presso le , 
p,̂ 4QcÌpali p^a'rlmtfie: di tutta Italia., . 
PVni scatol,%,costaL. 1,50 Per la or­
dinazioni inferiori**^H9 6 s.;atol6 ri­
mettere cent. 50 per fippse jdi porto. 

Unico deposito4tj^gS3Vija;:'droghe-
iria Dalla Bar,atta,.^,yJ.a ex Por^i^i Atti 
'"''' Vicenza; droahHria e mMeciriaU 'JLj\^ 

F. Rossi'fu'V. 
.•iii^d^? 

Venera : ftirmacia 
er. 

- » 1 ^ — - t ^ ' n 14'h-

r - ' iw^!;*!^*^, 

m& 

cadavere.4ua povero vecchio. 
Erano m tre eh efansi recaivin un I 

13 FEBBRAIO 
Nel 1503 .bolliva piii che mai là 

guerra fra SpagnuoU e Francesi nel 
. ca^p'o apertola rubare legna; il vec-,HTegno di Napoli. E memorabile tra 
h h i o , che Pfa il conduttore del cam-' 1 vari fa l | i ì^ 'Y»"! « Oo:mbaUime^^ 
' — * , . « . . chBUavvenivano tra i due belligeranti, 
i p o , avrebbe fatto nmostranzefat.^quoi ' ^ | ^ ^ ' ^ | f t d a di B. r leU^ acca! 

giovinastri.Di qui un alterco, eh'6bb,eJ;3uto iHIS febbraio di qua l l ' ann^^ 
a p ^ t i W a speciale colpa di un gioVl̂ ^̂ ^ " - ^'^*^" C...^..^A ^ . . a^^^i 

i , Un tromWetta francese era andato 
nottodleiannoverihe, la'miseranda fine | a riitirare^lcuni prigionieri a Barletta, 

di cui sopra-
I giovinetti sarebbero stati arre-

Stati. . 
CaiS"© T l a p e r t » . — Chi iersera 

. 1 . ^ ^r^ ^ 

lavorare sono tali che, per quanto jP^^^ava per via S. Damele osservava 
,facciano, non giungqnp a guadagnare f che 1* omonimo caffè è stato riaperto. 

,>ift media più di 60 o 70 centesimi al 

buonissimo gust l tespost i peir^le?saie 

e incontratosi itì alcuni italiani Si 
•mise a sofirlar di loro.. Stava a capo 
di questi If Ì ^ ^ f # M o r e ,;F.eramo3Ca 
che rintjizjate le offdse per mostrar 
quanto ^ valgano gì:'italiani, sfidò^vl^y 
iroinbetta e quanti a lui s'unissero. ^ 

•• Un combattimento da ciò fiero ed 
accanito avvenne inverorttel'3.^italÌa-
njsfd altrettanti fvatv<̂ 8̂Ì presso Traui 

^Wlcheè^ conosciuto nella storia sotto, 
i i f o m e di « s M dfBarletta. » La 
viftona però fn d i c h i a r a r l a f^vor 
dei i^mif l^ ì i esserid^mmaattìPnc^dei 

ìftoi ho trascritto quattro- tempi di^ 
^...,<,,,n:^.<s^. . ,. i,. .......4, verbi... ohi che tempi, sig. Direttore! 

è d l e t t u r à , di gmoco e : di i.b!glmrdo>fe , u * • i . f i ! ì'r-: » /^ - ,o ^^^ tempi b....eati I 
- ' " ' " - — ;^E':midfcòfd"cKer¥ÌÌbl^^^ 

'^l)iscono.ai^fProfess6ri di dare i pensiif' 

Il merito ne spetta al signor Gia-

S i s m ' D t ^ i U i l s u t c S e n n k t ó ^ ^^^^^> ^^' m^f^^ auguriamo 
^ ì fB l^v ì^e rb etti di non poter sop. U ' ^ P . . . 
perire, con tale mercede, neanche f f | Quel;cafl^ è^€n j ) | p f tm afitich. n -

^pirurgent i bisogni della vita. , j trovi.della ci t tànostra .e .a . tutti spia^, ! i^ancesi ucciso, gli a!trij,tutti feriti. 
^̂ ^ Avviso dunque ai nostri b r a c c i a n t * % a di vederlov.cfiiusn; ir sig; Palli ; Non, dalla sola .fida d. Barletta, ma 

"•*" " %!^v^ . : . iH^-_„,.j„i. ^..«.,jj !A .,„ „«fn ^.'t. ; in Ogni guerra gi'itftljani hanno di-
l^\ mo8tVatr^ lTO#bro è. a:ri il còrag-

Ì; .vjil,e.ntia r i e i ra rmi , specie 
...... : quando combattono pel trionfo della 

za, J,3^m sforzi sa i :^ | |ng^ |^^ .a t i di,:v|. ijj-frf^ ^ pei loro decoro. 

m^ 

guadagni 

m 

Non parlo della scelta e numerosa 
collezione di riviste e giornali da ac­
contentare il lettore più insaziabile 
dall'amatore di rebi^^,.e di ^jpj|:tóe| 
al dilettante dJlippiìMba dèstra, si.n\T, 
[tra, péntarchvca x^^^rasforrnvatalfMa 

ìa più ansiosa aspettativa, i l maggiore 
interesse erano rivolti alla festa, la 
quale per le esigenza, di una pr im0 
inaugurazionQ.j^oyeva ri|isck^^ comò' 
, ̂ rm? t̂ófe* î•̂ ?•f̂ ^eAdida, perÌ^ |merosQ,^ 

kfsimpafcico ed eletto conco%0. ; 
W- Tutto che,-dì.e,!fginte presenta i'ìft 

paese, ora è là convenuto. Le toelette 
aggraziate delle gentili dame e gli?' 

^|,,bìti utiri dei cavaUeri eranovf-gaia-
^^eate confusi ali^,^gi^bbe,,^g?agl)ai^U| 
degli ufficiàii dello squàdrttne distàB-r 
cato. E ;l! umore allegro, il brio,. Ja 

_l|pta spon.sìerata e gioconda regnarono 
mpre quasi per incanto, mentre più 

% settanta coppie danzanti^^^^ei» giri 
l^vorticosì del valzer godevansi la vi||^^. 

Alle 6 d b l m ^ p ì ò pensando X̂ ^̂ m̂ ^ 
: Uncuore al d e t f l f e ^ W i i r f è s t a - - a f f 

pnvtioppo brevemente sfuggita! — 
«na espressione manifestevasi unani­
me nel plauso e nella lode, ondo tut ta 
H Presidenza del Circolo indistinta-
mtenttî  avea sWpto mer i t |p ! . E^il-ri-
torno di ui^^aìl/a allegra serata è at­
te^'.,' con impfizienza ftìbbHie, prima 
oh(" la triste ed uggiosa Quaresima ci 
giunga con la sua polvere e col suo 
vneiriento.... 

A. G. 

Duo 

Ma, dico io, Sant'Antonio benedetto^;: 
se non lo proibissero poi, che cosa* 
|uqQ,gJer.eb>.e?'la nostra vita sarebbe 
• camb(at^( dirò.cpsì,llj|un penso spjoL^ 
" q S l f t d r S ^ t P f ^ i n o r r i d Ì 8 & Alla piÙ̂ !̂ 
pfgMla m S W g a » feiÙ'pfi^i, senza 
guardare chv l 'ha fatta, giù pensi* 
senza misericordia, all'innocente e a l 

iipepcatore..... Tonino, non, faccio per-
3 j S i U a i l » o ^mS^S marzapane,:J 
Sdìscìplinato; Caterina dice, che è' i l!; 
imiOr sangue, ^^sSllora nonpuò essere 

fWrrmtei^ìy nella necéslità di ria-
. casj,re. 
.• "€a@ÌM© alasi N«3g0iel^Mei. —Ab- ^ .,,.̂ ,, • • • u . j 

, . --'*•;*vir'?-'̂  ^ ,̂ 'f^.-^ f„,,^ ì sono e contravvenzionei;,ch0 la de 
biamo ricevuto una^^^cartolma ,:,tutta ; °""" « ^^ _ ^^^ 

,^''' e ••• :'''V„ .,'VÌ r or̂ (̂ .̂ î̂ .̂,« „=«*;'u^lsscorsa notte venivano dichiarate, lìprofumata m cm;iOi;j,i!bia!. un g e n t u e j k r " ' - \ r. ^ x-, • v i • 
:"̂ %%:̂ ,̂ . »M-°' '3^i •̂̂ Ì̂ Ì̂ .̂ VSA « . a) certo B. C N. veniva dichi 
^irimprbvero perchè non ci siamo oc- { i*/ v.o ^ , ^ 
i;: conati dell'ultima festa tenuta al Ca-

sino d J Negozianti. 
r ' . 

Ecco! giusto è il rimprovero, e lâ "̂''̂  

, facciamo che lo'ultoriori, feste con-

^ Il . I - - . T - ; •; i l • -
-v.i. 

U n p® 
• • H ^ I : ' f̂  ^M^'. 

-,j''-,''i\i\'i*-ì i i i i 

7^ -=-:••> 

a* 
rato contravventore alla speciale For-
vegli^np, 

6), Certo P,,,.Ji.,:.v,eniva. dichiarato 
1 in coWtMii^io^f^'^^g^^'bondaggio., 

sniiAd una vendita di 

— La li-ance^ r ^ ^ i i g ^ 
vo palazzo^..^) Parigi, Via Mòhtuaiftre. 
iCTifeKore Carlo Lalou aveva radu-

C n a a l sii . J^'J^I^TpH^ 

. :..%: .,-..,...,..,;...--.:--^>:.:^'^... . . : é m d 'We.sUolfCe.ancht^ùrpa:dro 
tarranno'U.RoàtrorepoHer e una con^ .jf^ppreseotaAte-Ja' m^ di Cleopatru. 

^ ^ 

seguènte briosa relazione. Bernardino' Si ayvioma, lo guarda 
:••& nei-spiace invero se questa volta' con occhio dì conoscitore e dice poi, 

abbiamo dovuto lasciare senza i do-.' 
vuti elogi la bellissjuat* fes|j|. e sppie^^^ 

%•' 

certo un Writfchino, e, me ne vanto...,; 
•'P'ercffl'c^è specialmente^ un profes-^^ 
sore d'italiano, più corto di vista di-v̂  

['Don Piero. Quel professore ha sul-
1 tavolo unàiApianta o carta.,.,, non BO'?' 

come la chiami X^mm^.ppOr.^JipQ*-
iSpegrafléa, della sèùòla,Jioi'ipòsti dfer 

( ragazzi^ ò i nonii segnati. Quando 
• sente Ili rumore d'una biricchinata 

^ qualunque siasi, egli non sì confonde ;* 
guai da la carta to^o.-.-insomma quel-^ 
la maledetta carta, e secondo la di-; 
rezione^da-cùi gli sem^^- vett̂ ta 'M:; 
biricchMl̂ a dice: Tizio farà il ' ^ i 
penso, Caia, farà ^ il tale^ Slmpronio 
quest'altro. I ragazzi striliatio: io non 
sono stato, io non sono stato!.,. Ah! 
s i ; non c'è versi#ri mio Tonino, che 
è sempre queto come un olio, lo col­
pisce sempre, poverino, che nou ci 
ha colpa né pena. 11 rumore lo fanno 
a tramontana, e il professore colpisce 

i'itìpneertisti fratelli GioieT̂ î a ed Et 

L H . 
\ ^ I ? - r 

;:f̂ ,JCi spiace pure di noi) poter eccu 
parci del buon umore che dominò so­
vrano fiuo al mattino fra liete danze, 

^: pa t ine dtìJJ§,§i@gapti i^g|fiero|e4gft#i 
^ i e ch0ÌJ[i%|icabili,,diedero a TereM 
i o r e un degno tributo di ammira­
zione, 

Vi intervenne anche il prefetto ;*:il"/ 
che dimostra la importanza che as-

::|umono-ormai le fdsle del sìmpatico'3^ 
• Qasino dei Negozianti. Qui stuone-
:-rebbìao-"smodà'tPiÌÌW^'€lflsl^^M^ 

al SUOI vicini :̂  
Questo qì?a*dv'o ha un pregiò as-

''K#iiedif^cre"é^ non, piiài^vei-e .del va­
lore che per^;f..pas:^,Ug(j,|!lla vî ^^ 

^se qui ce ne sono. [ 
a i m f j i j i n . M I » . . — • ^ ^ 

1;'^ 

BoSUctìiafiu dvBlo Sia^«s C?lwl.Se 
dell'11 febbraio 

rWsisel^ci — Maschi N . i ~ Femmine 2 
i^,,J|aé«"SKtó«^|. — Qft.ndiotto Massi­
miliano fa Giovanni; ••'Cameriere, celi­
be, con Scappato Anna di Antonio, 
sana , uiìi^ifrèltì 'iLmbvmiPadova. 

BarMIri .Giuseppe di L^igi, iCom-
merciante, ,Ge(ibe, di Padova, con De 
Z|nphi Maria fu Simeone, casalinga, 
siuibile di Este. 

aSor^S, — Lorenzi Giusto di Gè-
remia, di gìotìrii tre. — Bruguin Ce-
schi lra Angela fu AgostltiU^,^' anni C E , " " - • • ' - ' . • -^m.^^ n j '• uV. ' : RCUHU"- rtngBm l u x i g u o u j , . . y „ ^ . «». i 

àin'dagno posto al Casino t'edroccm?,?;. 34 ^aria coniuaata. —"Bunnzza An 

's-

r 

i 
I-I 

(jui domin.i di p i r ia^*^l ig! ia r i tà . Il 
che non toglie punto che, chi vi va, 
non dtìbba pensare come li non vi è 
punto uaa sempli ce festa di famiglia, wa 

^•^qWèÉ^^cÌpi,4Ì. {Jìù^^lflétì^» cosicché, 
non di l'uàso, ma nello stesso t1ÌÉj[)b 
le toìUìtcB delle signore devono es* 

tunio di Giacoiuo, d'anni 29, presti­
naio, celibe. - " Bravo B'^aiice^co fu 
Domenico, « i V i i IQ.M&Xm'W 
libe, __ FranetìSftpni::':!QAiìgtìUa Catenna 
fu Bortolov^^^d'4nn\ 65, casaimga, ve; 
dova. — VoUan Girolamo fu Gluvauni 
Btitta:, di anni G^pf-ilegname, coniu­
gato. — Tutti di l>adofa. 

nato a banchetto la redazione, l.apQ-. 
A I 

ministrazione e.tutto il personalo se-
• 

condario. eorapie^i i compositori tutti-
Alle lOMell'abitazione di^^Lalou, si 
diede un gran 'óonc^i^to-ricevijaipto. 
Fu f fW^in t a t i pezzi della S o n ^ » -
hula, della Lucia da primarii artisti. 
Masseriet e Joncières diressero la mu-
sica. Intervennero le principali nota-
bjJi|l^g|ornalistiche, letterarie e poli­
tiche. È^LJjgpi^!^ la 
storia dei suo gi^lìfSle, che .oo(ita a-
desso 22 anni, e del progressi della 
stampa francese. La festa fu straor­
dinaria e memorabile negli annali 
giornalistici. 

Ma&1L'IgagtìSII «la rorxaftl»'—.'La 
^•^'^SQbM'"'86ttÌra|^g|||;:;,CÌÌqJ^fì:^^ dì 
\ donne-sono partite da Bordeaux per 
!' là Nuova Caledonia. Esse sono desti-
• nate a fare la fisliGÌlà dai forzati. 

L'ispettrice delle prigioni non sce­
glie a'^'tale uopo, che delle donne di 
età infer iore '^ 32 anni e, s' intende, 
nijbiU 0 vedove. 

Oi'B"l0s51e dÌÉ4as*r«fe. — Uu orrl-
^'fffe infortunio è avvetnito l 'altro ieri 

• 

presso Danrad sul Tibisco. 
Telegrafano da Pest che una comi­

tiva di nozze, composta di 35 persone 

f 

1 in. sette carrozze, trav^r§ava il ftuma 



T - ' - l ^ t ^ ' 

P j^l-^^ltì^^ii ' 
f^'in" 

-IV 
\ r 1 _ ^ L j i j;-

^'i^M T'^'.i-

' T 

'^^jV.LJi^Yli'n 

che era gelalo. A un tratto il ghiatì-
chio si riìppQ e le carrozze sparirono 
tótto 1' ónda prima che potesse giun­
gere a!c«n soccorso. Non scampò che 
mi solo zingaro, suonatore di violino, 
il quale H«scl;,a|:aggrapparsi all'orlo 
della buc^. 
i/;!!,'baifiSilo del-Clssolérli, . — Il 

ihddìoo Kock, cflpo della commispìone 
per studiare il cholòra inviata in E 
gitto,|,annun7,ia esser© riuscito a sta­
bilire lndubb!amfii?,te le qualità spa-
ciflche del baccillo défeiOboléra, ÌK^ 
sHf'manifestato in Alessandria. 

0 ' ^1 m 

nnìtà di mille franchl.jaet ceni aior-
0 che Oavflgnac terrassi lontano dalle 

sue profirietà. %fiHmà\an sogtgiunge 
cho in caso dì conflibtp della Francia 
col Marocco, due potenze non vedreb­
bero con piacere lo sbarco dui fian-
cesi a R;ff. 

Tas igea- l , t » . — Una lettera del 
granvisir non contesta, i diritti riven­
dicati dal ministro di Francia riguardo 
alla libera circolore degli stranieri, 
ma allpga r^firHpotenza del governo a 
rispettare i trattati dalle tribù •ostili 
affli stranieri. Il Sultano ordinò al go-
vernatore di bades di andar a paci­
ficare le t r l W 

I l fiapa e li& Fraggela 
i P a r l g i . 418. — Dei giornali della 

sera snliiuito alcuni si occupano del-

ìl gabinetto riguardo oli* Egitto ; dice 
che f;li avvenimenti nel Siidan hanno 
screditato il nome dell'Inghilterra 
dappertutto ; é cb'#'1l govèrno ingleèli' 
ne è responsabile poiché abbandonò 
la forte polìtica di DuiTóriuv 11 di-

! scorso fu applandfto. 
Grapùjle rispondendo .ft^alìsbury 

dice che il Sudan non è di nessun 
ìntGiosse per l'Inghilterra e per le 
Indie; e di nessun interesse perma­
nente per l'Egitto. Non voglìanio an­
nettere J'^Egjuo ma 8ola,ni,§nte restar-

; :-VÌ finché vi sarà assicurato un go-
j verno stabile; non possiamo governare 

lÉBgìtto da Londra; possiamo sola­
mente tnjjài^rvi uomiitHapàCì''e;,|accp-

I mandare migliori furizionari; le cir-
f costanze forse obbligano ad andare'̂ r 
" p i ù in là ma noi dobbiamo limitare i 

. »̂ 

Il comandante del Bapido se-
,uirà la stessa linea 'dì condotta 
,el comandante dÌlìa.xoi::¥.eUa fran-

cese nelle acque di Suakim. 

yfllencìclica ed analizzandola, ne con* i ; ,. . . n r ' •..« M JH I • 
statano l'importanza, alcutìi^altri at- 1 Ieg«m. dell Egitto allo scopo dlchia-, 
tendono il testo. Conttìrmasi che Or-
loffè nominato flmb:iSCiatore a B'^rlmo 

^ J K - S ' r 

Il giorno 16 corrente riunirassi 
la.Commisstone sulla fiìossera,,p.er 
ultimare i lavori propri e pubbìi-
cherà tosto i propri atti. 

Fariasì di promuovere un*inchie-
sta amministrativa sulla transa­
zione Guastalla. Dìcesi difaftl'che 
nei conti dell'impresa fossero as­
segnati duo milioni unoi#per ca-
aaun0;;a un deputato e,a,un s§-; 
natore in caso dì' vincSà deHa 
causa,; 

•$ì^-^A\ A. Parigi dicevainifè il l ì S T ' 
stero francese intenda protestare 
presso il Governo italiano contro 
rincameramento dei beni dì Pro^t 

f aganda Fide. Fatto sta che fra • 
erry^eisil^iyatlcàno vi èun note-

volìssiiho rìavviòinamento. 
' \-. , , , 

Dopo il voto dell'articolo pnm3^^ 
del progètto di legge contfò'ié' 
grida e le manifestazioni sediziose, 
la |)osìzique del Mìni^flfo Ferìf:: 
considerasi fortemente rassicurata. • 

e Morenheim a Parigi. La Lihérié di\CQ 
che i massacriceli cri|Jàa?iÌ!:n^^ 
vincia di phanhow sarebbero di an­
tica datàwsIH dispaccio dì Puginier 
tendeva soltanto a precisarli. 

PfarSgl , f « . — La PmÌD.rileva 
la saggia politicj^diPPapa^iòlii^^lla 
encipMca volle affermare nuovamente 
la poliiica di moderazione odi conci-
lìazione cost'aìitemente praticata. 

Il XIX Siede dice che il papà, scriV 
>>:,ytìndo renciclica,. ce<^«t^ ..alle cattive 

ispirazioni e ai lunesti consigli di 
• •i.riii ' i^i ' . .: • , o 

AUrt giornali del mattino accénna-
I5n?^;inci,dentalment6 %I,|J0^ci elìca ;̂ i'= 
J^Q^ì dicono .che Ferry ^̂ ônchiiiSQ.̂ l̂̂ ^̂ ^̂  

pace col Vaticano,;;Jl Votfatre fi ri­
serve siilla causa deifl condotta dei; 
Vescovi. 

4^11 ing los f i in. 
Cis lpo , f 3B%*5#L Uu disnaccio da 

Dongola dic6?:Mta tribù dHKaabfctn'è 
l^deje; ciòcche assiciira la strada di 
Kartum. — Dicesi che fiff;$onchiijso 
un accomodamento fra 1* Egitto e l'A-
bìssinia; quesla riceveretìbe un porto 
al sud di Massuab, probabilmente 
Z|4|,;.appoggier<ìy3e l'Egitto nel .Su­
dali, orientale. 

il coraandanta di Tokar, allorché 
udì il 4 feljbrttb le cannonale di Ba­

rato dal ga 
1 Lordi api'royfirono la mozione Sa-

lisbuiy cori'voti"81 contro 81.e?) 
Comuni — GUd^ton^iìiifdice che i-

r in%zi cjh^ìJE!|cMettèr^ 
darélaiSqakim eltivansi .a' 4000 uo-y 
mini 1^1 ginìerale braham comanda la 
epedilione, 1 Comuni dopo ciò aggior-:, 
naronqJljjKlilcussiohé della raozionest 
di Northcote. • ' "^ . 
IS "'fipcsàleo ffraiuffléà© « o p é r t O ' • 

ST'arlgi, * « . -^tlU prestito fu co-
I pertoii^Oitliberuto da Parigi S(ìla;as3i-
\ curasi pule che il prestito fu sotto-
[ scritto dHj^Jptl^VQlto e liberato da 

una sola provincia. 

N. 8 Comiglìeri d* Ammìnìstr, 
^&'^^^ ^^^^ volontaria rinuncia dellì 
Bipori Boscaro FincfiMSf), Scaìfo A' 
lessànilrot Riello dott. Giovanni, Fac > 
canoni cav. Àìttsèf^ndro, avv. Argé^ 
Giulio, avv. Tivnroni Carlo 1 CaÙicich 
dott. Giovanni^ Tessaro Antonio, 

N. 2 Sn)c?aci supplenti a ter­
mini dell'art. 58, dello Statuto ; 

N. 3 Prpbi-.t|iri uscenti a ter­
mini dtìit'Kirt. ì)9 delio Statuto e per 
volontaria rinuncia delli signori avv. 
Leònanìmzi Z'tcc(iria,&vv. PietropoU 
Paolo, fìvv. Colle Attilioi. 

N. S Arbitri uscenti a termini 
dell'art. 59 dello Statuto e per volon­
taria; rinnncia delli signori avv. Be^-
giato Tullio, Anastctiir^Francesco, Cuc-

^ch'itti G. B.i 
N. 7 Elettori di Sconto uscenti 

st.a termini dell'art. 57 dello Statuto. 
7. Fissazione del limite massimo 

delle snmme da impiegarsi secondò 
JiAfe|2^4BlK^StWtor' ' 1 
• (JilfMra r AssRmblea non potesse ' 
à M & t o g « P^rdjfsttiv^dVintervenutì, | 
|Bì avverte che la seconda convoca- i 

ztonn Rfiguirà nel giorno di Domenica ' 
:9 Marsali p. v. alla stesRu ora nella i 
'̂̂ S0ila,;del Casiaifn «lei l^^egros'isagitl ^ 

Mm'' ^^mmm.à^' 291 o). i 
relativi ATlpRati, e la Relazione dei , 

ti» eo»i%pi^w.UìSSla. più ostìnat*^ 
fil^uarlsco rapidumBnte e sen i? 
spesa prèndendo due capsule Gnyot a i 

•̂, ogni pasto, r e r U p a s s a é t t queste, 
capsule erano nere e disgustose al pa,̂ ! 
lato o r » Ssjt 'eee sono bianche « 

: sembrano confatti. Soprk ogni capsula 
i è impressa la MmhM^ G'iy'^t. Esigere 
1 suir etichetta la firma Guyit in t re 
; colori a l'lDdirig2i>; 19 fìu» Jacob. Va 
-• rigi. Trovasi initutte le farmacie. 
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Agenzia Stefani/ 
' r ' 

Cagrliarfl , SSiP'— La squadra in^ 
glese è t^i:.tita,pePìl golfo d e g l t ' ^ 
ranci.. . ,V ,/" '̂ • y 
. Was9aii ig4©aì, t'Z.—; Il Oongres-

«0 votò'un credito per soccorrere gli 
inonditi. ,.. 

IParigfi , *S« — Silvela è , giui\to*f 
•a P a r i g i . ; . -•^^^^^ , ; • 

"VicftBHisSj t ^ . — Il governo pre­
sentò alla Camera uria dpmarVdliSifc 
cp^iito supplementare per aumentare; 
i lnumero delle guardie di publicasi-• 
^ìurezza; presentò quindi un progetto 
relativo ali* abolizione della giurisdi­
zione coWsolàré a Tunisi. Il preSiderite 
fissò per giovedì, la discussione d^,lli? 
ordinanzR relative alle misure eccezio­
nali di "Vienna. 

M e r l i n o , * S . — La NoriìdeMcìW'' 
dichiara ohe è assolutamente infonda^ 
ta l'asserzionedi dissensi fraManteuf-
fel e Bìsmarck. La visita di Manteuffel 
a Ersied'ri'chsruhe è naturalissima fra 
due uomirÌ1^^i^^Ut<ft;^ssendó':^Mìoi^%t^ 
mezzo secolo. La iVprdd^ufscyie assi­
cura che a Friedrichsruhe trattossi 
pìucchè del passato, di poMica del-
'avvenire e d' questionrlconoraiche. 

.^^^•IL^vK, t i ; - I n ^ m e e t i u r 
ai 500 socinlistt tedeschi e czechi si 
approvarono alcune mozioiiì,' racco-
mandando agli austriaci di non rispar-
m.%^fi %\^ 'M0Sf^^^^1^^ uccidere 
presto l'imperatore, e di rendersi più 
che mai temibUi. 

Ijnmals'SB, f&és^^^ Bladlaugh^x ^\-
mise in.fetpHo'ai vo to .d r Ì6 r1 ' ' «W^ 
ripreselitprà:agii etei,t,orÌ. 

UtsaalrS*!, l ^ . ^ ' ^ I e r i ebbero luogo . 
alcuni b.iiictiHtti di meno di venti per-'' 
sone. onB%eM!tare>le;prescrizioni della 
leĵ ge sulle riunioni. Né3^1|i^,incident6.-, 
1500 persone portarono le lpr9..„ca,rte 
di visita a CasieUr 600 P y'Margall., 

l"arS|;!Ì, fi«, (Cambra). -— Sul j | ; 0 ; , 
getto coMiro le mimifestuzióni parlano'; 
parecchi oraion. Approvasi con 300 
voti cDUtro 183 Tartif^fìlo primo con 
«lodificazioiii HGcettate dal governo. 

WtSrtsArf i 

1 

Sindaci, si .troveranno espósti negli 
,,fl|Gcirdeyar panca a libera ispezione 

di ogni Socio a partire dal 10 corr. 
mese. 

Per norma poi delli Signori Soci si 
F. 7^m^^eUQté^, ^ìtraàcHvoho'àpJ3Ì*^di gli Articoli dello;:̂  

ANTONIO STSFÌfif<Sè>*ènfe tesponsahiU Statuto,eli e si :rifen"scono,:Rlle,Assem­
blee Omerali ed alle votazioni delle 
medesime. 

I ' - ^ ^ 

Padova 6 Fi^bbraio 188,4. 
Il Presidente 

del Consiglio di Amministrazione 

'oNò' LUIGI TOMMASO 

Si p'^eviène il Pubblico che^V AÉ^ 
ministrnzione finanziaria con'tiritìa la 
vendita dei cotigegm meccanici che 
servirono por T'a'ccerlamfinto deìl'ìm-
posta sul niacinato, nonché tìPma-
teriale pij!3.veniente dalia loro acom-
posìzione, e degli strumenti che ser­
virono per la loro applicazione e ri­
parazione. 

Chiunq«ev4#ì^ ft^e acquisto di 
una 0 più partite del mj,|pr»aie sud­
detto potrà presentare le sue offerte 
SlPtìfficio tecnico di finanza, via San 
Bernardift^i^^JN'-^^OT dovè il materiale 
stesso,è raccolto e dove aaranrto dato 

•• ' —l'-r.':. - . . - _ ^ ' . .^^ - • • ' • " - ^ ' ^ - - • . 1 • - - - • ' - ' . . - ' - ' • . . 

tulle le negessarifl informazioni. 
^^•-:^?r. 

f'.^ 

-"1"Vr!rf. 

ié' La,:fenQjgiia,^lfìai|Z|.^urjngrazia; cot 
loro che vollero onorartì'^^coUa loro 
presenza i funerali e dimostrare le 
proprie aifettuosrs condoglianze pel 
carO' estinto; AaìftéWSo " BloffurasiSR». 

Ed m^special modo,ringrazia,la,ScB 
cietà dei prestinai ed il suo presidente 
onorano professore Calegan e 1 Vii fat­
tivo Ltii^i^Cpsarin. _ , 3217 

Padova, 11 febbraio 4884. 
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IN PADOVA 

(Società Anoti^{]i^pij^èr Azioni) 

C a p i t a l e S o c S a l e IL. 3 ® ^ , ® 9 0 
a.-

/ . ' ' v ^ - - . ' • s ^ - . 

I 

w 

ker, JEeyje una sortita,4iìa,il,nemi(ìo>yp 
c^^^Jnse a ritirarsi,peràe^do una.qaa-
ahtina d* uomini. 
' iersera gli insorti sì avvicinarono â^ 
Suak m e devastarono le piantagioni,* 

Caira», I S . — Gordon telegrafa 
di pienamente riescire nella sua mis 
sione. Constata che i distretti attra­
versati si calmano. • 
•' ìLojisjira,,-.t.l.i —•.Duran,te.;.vla^.,4i-
scussione ai Comuni,Gladst^^iJichia-
rò che nessuna trattativa esiste con 

dlfe^trancia per un intervento in E-
gltto. 

Il Times,.: -àlee : Onde., .assicurare 
un unità d azione de! partito liberale 
nella discussione d,\oggi a l , comuni,,: 

*Ìfit:moS8i iersfra un mémÓi^ànMinìnvì-' 
taat^,il $ov^emp a dicbìaràp netta-
men 
degl 

::disòrdini che'-BisGredit"ano•V'TBghilter-
ra. Ik0»emorandàtm&o\kxiìtWW"^ 
J i t ica^ergica , ehe ripriat^iniJMclucia; 
delU.gjitto e dell'Europa. 

•,.•"'11 © m a . Ì.:S.4frTtÈ|-smentito che, ili-
comandante dèi' Bnptào a Sufitfm, 
abbia chiesta a Hs^yet di sbard^ré 
parte dell'equi paggio^ Le ist^ri^zioni 
irapartiteigli'da Mancini rèi Del Santo 
""".ano eh*egli debba scrupolosamentei,! 

enersi da Ogni partecipazione even-

Erìseridò io sottoscrìtto stato esone­
rato dalla,commiS8Ìoné:[l%'m^ 

^tassa di ricchezza mobile per 1' eser-i 
cizio qualificatomi di scontista; ma 
avendo alcuni componenti della comlf 
missione pMyincllle manifestato che 
quantunque io fossi capceìiato Io e-
sercitassi 'ancora; per comprovara, 
quanto aia erronea la loro asserzione,'^ 
autorizzo i signori Francesco cav. A-
n,a3tas,i,5^,</esare,cav. Vaozettì, Egidio 
ayv. ca,v. Indri e Marco cav. avvocato];; 
Donati, a fare per mio conto il sai- " 

libiti' '- • f __? 

dato a quelle Ditte che a loro si pre-
-^étìtassèro aventi cambiÈinsi^^dep'òsili 
di qualunque gerijer^'^ipresso diliri^, 
32!5 

(AZIONI N . 1440) Art. 41. Per ia validità delle As-
.sémblee generali^ di pfiba convdfl-
zione sì richiede4toatovenJ.o dì al-
meno un sesto dei Soci (700). 

Nella seconda convocazione si de­
libera legalmente qualunque siagli 
numero dei Soc&jìresenti. 

Quando in una tornu'pa non fosse 
Spossibile di esaurire l'ordine del gior­

no o fosse chiesto il rinvio, a terminò 
dell'art. 162 W Còdice di Commercio 
rAssemblea potrà .essere^prorogata 
dal presidente sino al settimo giorno j Padova 26 Gennaio 18S4. 

9 .!io 

- - 1 I 

I signori Azionisti sonn invitati ad 
Htf^ire entro il giorno 29 febbraio 
p. V. ii versamento del 7° decimo p | l e 
loro Azioni itìî ^L. 25 òadauna e ciÓ in 

3 base alla deliberazione odierna, presa 
1 a termini^eU'arllÌ9,i dello StatutoSQII^5, 

cialfl. • l -

3212 

^ 

Giuseppe Lamhertini. 

Circotàre N, 2160. '' 

-•i 

successivo, mediante dichiarazione a 
falli, alla Adunanza e senza bisogno 
di altro avviso. 

Art. 9.'̂ ll̂  Socio che abbia pagato 
Finterà tassa di Ammissione ed al-

Il Consiglio di Amministrazióne 

u 

m' 

-\ _ 

I I I ' r ^ I I ® V & 

[Società Anonima Cooperativa] 
--i' -. I • n 

reca 
ast 

. A f » W k 4 e | I ' « r t . 38. dello StE^tuto^ 
cu Azionasti della B.incii Cooperativa 
Popolare di Pàdova sono convocati in 
Assfmblpa generale'ordinaria per Do^^ 
menica 24 corrente alle Qpe UMmtl-

meno la metà dell' importo di una A» 
•iZione e del coritrib'uto alla riserva, e»]t 
sifl^ascritto da o!trefàn|trimestre alla 
Società, ha diritto di votare;pell.e,,As-
semblée Generali a norma deli' Arti-
colo 42. 

Art. 42. Ogni Socio'Wuh^olo voto 
Ì^iJl|imi,qdé sia-^ìl-num^rc)^ d,ell^ Azioni 

Sthe possiede. 
La rappresentanza per procura 

.ranelle As-semblae non e ammessa. 
A | U ^ i ^ P A # e n a ) ! a a . Generale•^ei*^ 

Soci delibera .anfilUl̂ ^̂ ^ dopo ie"-'̂  
nomine,,;iì- limite de le somme da t e - ' 

gnersrin'Conto Corrente attivo e da 
impiegarsi in Vtilorj^pubbliòii^vj 

tuale alla ppei:azi,Qni^mÌlitaripiip:iitan- nello statiile d^ l̂a Banca stessa sita 
dosi in caso di-̂  pencolo, "a a. tutela^l^"^ " ' a Mnggi 

./ 
i ^ a j o n a , fl'^, — La nave italiana 

Volley con 700 tonriellattì di grano 
P»'ovenìer,,ie dy Barletta, dirotta a Bae\ 
Jona, sffjiidò sugli scogli "dì Saìf l l 
•Jean-de^Lu?;, Cinque annégati^^'ìl-re-^ 
stame dell'(-quipuggio si ò salvato. 

i R o s d u n o l u a r o c e h l n a 

- ,firÌI>m43a"S'ìif.it^, — I l Guardian 
•anduacia chtj Ordegu r o d a m a u n ' i n -

egli Italiani e degli austro-ungarici, 
particolarmeriW affidàti'^àllà proteziÒ-
r̂i% della nostrigMy^^peri'ichiòsta a-

• michevole dell'Austrii^f^^ ed in^ge -
nere a tutti gli europei con facoltà 
altresì drsbureare dei marmai d ac­
cordo con Hèwét, aòitànto quando^ lo • 
sbarco fussò; reputato^ necea4i*.j;î  per 

Vl'adempimento della sua missione pu-
..ramente umanitaria. 

I>oW(ra , 1 « , — Lo StSriSWS'h?^ 
rai^:,§^aki'^« : Una lettera dHiìV^^cap^' 

arabo annuiizia che,Sinkft.t cadde in 
potere degii insorti. La guarnigione 
foce una sortita, respinse per lungo 
tempo gli attacchi, ma fìnicoll'éssere 

-massacrata dagli insortLi.cbe fepero v 
soltanto alcuni prigionieri. 

SsasaS&,SuaB̂  f.Z, — Tewfik gover-
,^atore,di Siiikìit, preferendo "nriOrire 
' anzictì^jtpenderSi^ fece sal iarf i forti'-

ed inchiodò i cnnnoni'='^iermattina; 
quindi fece una sortita con tutta la 

' guàfnigione. 600 uomini furono mas-
.SàcratPGl'insprti occupano SUffkat. 

uii>r^ii' 

della vendita b'glietti 

Wìjì 

iV- ' - 1 , - - ^ . 

•^^^•^Lllhi^jj^l" 

3 Domenica U Febbraio 1881 

Vi'i%cit0, straotMWM^ 

'1 

.C^sàitir'o C a l a d a t o u e 

ore ai R. 691 e 692 per 
a trattazione degli oggetti portati dal : 

seguente 

:i^v;*^aferio;:M:Cpn^ig|ib.,di, Am­
ministrazione sull'esercizio 1883; 

V, 2. Relazione dei Sinduci; ^ 
*3v Approvazione de f Bilancio fii.-

nale^élWGWtfòhtì, 1883 ; 
•i . j lapporto delJomitRtp D^llfe 

tivo dei Presuti sull'Onore e proposte 
adìimodifìcazioni all'inerente Regola?^,: 

meritò'; 
5. Fissazione della^^sgofir^a da a-'-̂  

rogarsi in Prestiti sull'Onore durante 
l'anno 188Ì ; ^ ,• 

.Gi^Nò Min a • (ielle s e g u en ii''(ja r ì eh e 
sociali: 

, " N. Ì'We$Ì(iente^mn^ÌVler-
mipe, dtìU'Art. 4^;;^l]o Stat^ut^^je per 

'Volontaria rinuncia del sig. cav, Trie­
ste Maso. 

•N/2 y /c rp i ' e^ i»f r 'uscen t ì a'. 
terrójpi;dell'.%|..,4^ - d§]lo Statuto e 
per volnntarìa^^^^rìnuncia delli signori ^ 
Salvadego co. Giuseppe, avv. Ccrutti 
Anfonio. 

N. 8 Consiglieri d* Wn^inistr. 
uacentì '̂̂ ÉT^termirif dell'Art. 44 dello 
Statuto e per volomaria riiUKioia delli 

'linde affluenza ! signori Amlreis Andreaj fttltini dott. DELLA 
ei Lordi e ai Teohmo, Calegari Gimé-ppe, Pólimi^''^^^ VeECtB jì DeìlOSÌtì G 

dott, Lxiigi^ Toiomai dottar Antonio^ 
iana 

• kVL 

* ' 

-, 

Altri Premi di Lire Ceutoniila»ì 
Ventimila — Ttìllcimìlà ecc., pel-
totale di Lire 

0. 

» Aiii.li; 
^•ifiMi^i^lèì^^^A-

l l ® 0 M I I ^ I I L 

V i a dlW'SérTi, , ; N. ff^SàS 

CASA Z ATT A 
. - •.-•L-^ 0. I l i - Ir L'I ; = • • - , , 

^ . 1 • : . • 

Il sottoscritto si,,fa in dovere dì 
àvvèrtii^'il rispettttìTle pubblico, che 
«fl,app,9|,i.to messo della Latterìa, dalle 
ore'6*3.4 alle 8 i |2 antim. seguiterà 
percorrere le vie Santa Chiara, Ro­
vina, piazza i^Si#|Antonio, Borgo Vi-' 

ugnali, S.,0atterina, Cà di Dio, Vaci 
chìa, SivBiaggio; S, Bernardino, Po' 

.^rocchi; portando in vaso chiuso Latta 
sano, puro ;,e, non a{1iiltentto, della 
stessa Lattena, destiioàto alla véndita 

J n ragione di ce||4,20,,^(|^tì) per o-
gni litro. 

. , Latte uguale si smercia in cinque 
*'¥bccurRali,;presso i signori: 
/lngfe|o,,Bri5reMtiofl'tìl.liere#S 

J^etyo Paccanpni, offell. ai Carmini. 
òxacomo /^rVoUm,pizzicag,°a S. Sofia, 
Giacomo Bor̂ oYmr̂  idem, ai Soccorso, 
Zàmhotto ^'ui^rijvjipn'ellléèe, Baccari^,g 

Vecchie. 
Presso la ste?sai*fLatteria commis-

fsìoni dt &*fisiasìfò I9I<» sigisi a . 

Pada^«^43,,f6bbraip. 1884. 
Il Direttore 

3217 e . B . T r e v i 

••'¥' 

•^ l ^ T 

'W. 

•'m 

-r̂ ^̂  
% ' : « | l 

^m 

<•'• 'ifi^ 

SÉia 

Via Torricelle 
accanieQ 

Casa Barzilai 
-17-o'.. 

:@=̂  Sollecitare acquisto 
biglietti essendo imminente 
la cliiusiaatì^lte veuiìita. 

3210 

nuAZio .̂ ì 
^ 
V 3 N 

, S ^ . —.Gì 
atàspW'alllì Oumera d 
Comuni. 

Salì^^bury svolge alla Cumora dei Trevn^ bilr. Giuseppe^ avv. Poggi 
Lordi la mozione dì biasimo contro < Giuseppe, avv. Alessio Giulio, 

SQO. Anonima * Sede Venezia * Succ. Padova 
Vidi ^tpagina 

IN spUoscritto, premiato cnn meda­
glie d'Italia, Germania e Svizzera nv* 
visa che ha aperto un laB^ratorio di iri* 
|flrazÌQhÌ'% modilièizìóni garantite, dì 
macchine fisse.a vapore'sia ad alta 
pressione, che ad alta e bassa, a a, 
biissa pressione; locomobili, e treb- ' 
bìatfj, maccUihé da stiinpa. Rioeva 
ordinazioni e riparazioni di porap'#* 
centrifughtì per bonifiche, pompe a* 
spiranti e prementi per pozzi, stret­
toi per sat,t||)L^re ed i|^ti|J,lVre, stret* 

ĝ fej per vino, sgranatoj, falcmtrioi. 
Riparazioni dì macchine a cucire dì 
ogni genere, assicurando modicità dì 
prez:ii, puntualità ed esatte/za di la* 
voìo, da non temere cWròTrihjEa aL 
cuna ; sperando con ciò di Vedersi o-
norato da numerosa clientela, 
3148 Bi i ì sse l i i Sl^iotrs^. 

•5'iJ 

• . V 

:^i3i ft^^^ 

http://Aiii.li


=«l 
'q J -l-l^.-^I 

lì 
il 

1 l i 

pe#r Istero R1 ricevono esclusivaroentélpresso A': ITAKEONI e G., Rue Faubotirg, S. Denis, 65 Parigi 
'.*«* in Milano presso « MANZONI e C., Via,risili Jala , N. 16. 

e 
-'•iJffW^S 

V •: 

I ^^y^f^'amtévpa^ tmt^kHA^jaiiikJ^ùtà^a'ii&ìapraMai 

•^kJi• 

^ ^ . 

V^\: ''. 

H . . 

11^ - ' 

m^' 

>,-

- m 

-^•./••'n-'- • 

r . i . 

m-

1 ' ' 

mmsm^^vm^n ttftjmw^Ft^ l'.i^SiSWffB; 

i 

icffi Anoiiiia Sede' Vffle?ia, — Sicnrsi Ile 
CisisSlial© i!léersa*o l i . O,5®«l^.0^t! 

CD - f l 
. 3 ; ; 

"' 

1 " . 

Situazione dèi Conti al SI 
. ....,.V 

1884 
" ' 

JLT'3?l-VO 
•iji^zionisti' sâ ljjp azitìav, ,• . . . .̂ 
2lBftnca Nfiziòhale Conto disponibile 
3 
4 
5 
6 
7 
8 

Eifaitl^vriJPo^^^fb'gliò^ 
» » Sofferenza 

Sovvenzioni sopra Merci,, . . . . , 
, » » Titoli' , . , . , , 

Ripòrti attivi . . * . . . . . . 

QlV'ilori diversi . , . . . • . . •: 
iOpiT-^tti pubUìioi e valori industriali (1) 
•Itjpariecipazioni divèrse . . . . , . . . ' 
12 PebiWFdivers i . . . . . . . . . . . . 
13|Cunti co_r|e,ntL garantiti - . . 
14|Biinche a «bofrispondenti diversi 

L. 

» 

15 
16 

17 
18 

Beni stabili . 
provveniènèa Ruggero etlis 

- ,L • F^. 

'i - 1̂  

46,719 44 
4,020,016^.22 

42 03G5Ì 
.*t 24,925^^ 

151,735.-
63,87635 

397,19931 
90,487 86 

4 985,!i94 1d 
140,000.-, 
143,458 19 
467,240 69 

l,f87,339 82 
317, > . - : . . 

" i - : ' „ , . 

meno pes^.ippecarl 
• ' > . Mobilio . . . , . . 

A;6ionisti Conto decimo a versare su N. 
Azióni . . . . . . . . 

290 

107,070J2 
i9i2or-:̂ ^ 

:-H^^n: 
-. T'^ ' i . • i ^ i : . ' 

IQlDepositi liberi 
20 » 
2l l » 

• r . . . , - r . « 
Ltìlffe'Ml. .k 

22ÌDebitori Conto Titoli 

p^r. sovvenzioni riporti e rtìerci 
a •gàranzià^i Conti Oorr. èifftlriziòtt 

7,250. T# 

LM,662,854.30 
» 334.323 60 

^ r ^ l ,807,028 — 
» 2 ,553105^, 

E : 

23 
24 
25 

Perdita approvata suiBìiancio 31 die. 1882 

--'y '••-.^.i 

, '_ -" i i I -i^.i • : - •>. 

27 
28 
29 

pe^èfjmalversaziohi 
per depp?.zam:eiU:' >1 30 giugno 1883 

Biserva ai riguar(li d'ogni eventuale rischio 

lì 

Spè^e,Jg^;^jRtì^dy:a^p^evftestre 1883 
Imposte e tass^; » j ^ » 
St'Ose e .lasse-del gennaio 18o4 

T • 

l. 458,491.91 
.»K.J,188.223.51 
» 493 314 70 

259,969 88 
. ^ - I •t.-W- - <• 

. . - - • • . U - — ' • - . : - . : ' A ' -

110.254,64 
40,690 90 
12,956 99 

• , - 1 , " ' . di -

' . 

b. g!ltWp)o. 
^ r • • - : 

. 1 - . 

.'U 

p l 2 , 2 1 3 , p i 5 M 

Ì-^6,357,970.90 

r ^ ' 

i " 
-' f 

- I 

n i 

màm 

-I f^ --

>u 2,40QiQ0P. 

• _ t - I 

I . ' . 1 :s' 

163,902 53 
— : — ri_" •• 

L.24 634 8>;8.84 

'>; 

^ > 

- 1 

« IjCiipitalè Sociale . . . . 
slOreditori in* Conto Corr. a tflsi dive^sij 
SJOreditori in Conto Corrente dieponibiti: 
41 » » > , non dispojiibi! 
5|Creditorì Banche e Corrispondenti diversi 
eJEffetti à'pa^fii^'V . . . \ . . . . 
VJChèques a pagare . . . . . . . . 
èjVagImrin Circolazione dello Stab. mere. 
9JAzionisti per interessi e dividendi arretrai 

."-"-rWf^ils',^;'Ai'i :"-

lO|D0posilant,p4}ver3i . . . 
11 0i)nto1Ìitoìi' presso: Terzi^^ 

12 
13 

=;v̂ .̂"' 

Ufflf lordi del li semestre 1883 

' • ^ ^ ' 

*.. 

^ 

ti 

59,836.77 

23,308 75 
2,634,387.83 

64,907 56 
15,507.14 

7,279 70 
2,889-3! 

' V J 

— i * I ^ . ' i 1 j - 1 M—i :._ ^,= '_^ ^ - t - . 

" # • • - - ' 

Riserva airiguardi di ogni eventuale riscnib 
14jRisCónto a ftivore'ésércizio,v,1884 . . . , - . 
15 U|Ìi,Ufitóf,deUennaio 1884' . . . . . 

L. 3,804,805 90 
» 2,553,165.--

è6;ò93 32 
259,969 8« 

22,750 40 
: 29,987.28 

;L^10,000,000. 
^•l 

\' I ". i . - ' l ' ' j • . ' - " 

» 7,908,117,06 

r ; 

.-h 

^j^^" ^•-:% 

*> . . ^ ; 

»: 6,357,97.0.90 

• A-l 

I 
; j 

t>'': :\:;.:y.:- ;̂  

Wsllfe 

AmiCOLERIGO 

j ' 

j 

X3:EII 
• - - ^ T . ^ • M - Ì I i . 

V I A ; S ^ P R ^ Q | P E R 0 , : N . 7. 

(Premiati con medaglia d'oro. all̂ Esppsizione Nazitìiyila di Milano, 1881 
V'^RyyBf - Filadelfia I 8 | | ^ Parigi t |78 . - Sydney 1879 - Mclbdnrno ioao 

e.Bruxelios 1880. 

«̂i* 

r I 

• i , , ^ . - - j f : 

-, FI F©ìrai^ft Hrisiìffia è il lic[iinr6 pii!i icjipn'co cono^cìnto. EPÌÌ̂ O è raccomnn-
dato dai ceiebfOT^medìche ed jisfito in'̂ cn.(|IJÌ:pSì̂ ^^^ ^ B r a n c a non 
si 
non 

j ' I , 

,;. 

S 
m̂ 

EFFETTI GARANT ÎTI DA CERTIFICATI MEDICI 
• -.--l - • • • 1 ' 

= r ^S?" 1̂  -

iJElEFElCT|t4,AM«:W^tCA DEL B E ^ g A k G E N I A L E 
BengaV Kisfinégur, 8 ^ac/gio 1883. 

pREG SIGNORI F . L U BRANCA, 

- 1 -

I -

ì-

] ' -

% 

, n . 

"^ 

w 
/ffi. itti f̂̂ ^̂  lasciarmi avere il lorp^§^ 
m a pVeili'Mt^CI" ce scory^i^ rie preridèi^eì'do'àKrf 

elebre 
doz-

I • 

Qualora le SS . ; 

L'ottimo F c ci è molto utile pei colerosi Ì^-òuali non dì rado col solo 
liso del medesimo stìperai|o^! malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale il F e r n ' é l ^ B r n s ì c a ci riesce m^olto vantaggioso;per tuttÌM 
Ianni prodottt;|,^a (Jtié'sto clima eccessivameiilè caldOéf̂ ^̂ ; ,; 

Devotiisiinp loro servo, ' T. Pozzi, Pref. Ap. 

I ma-

' t I f 

I ; 

' ' • j - . - v - ' , * ' - - =•• ' • ; ! ' ^ - . 

MyNIQiPU;i,%,N4RÒLI 
L n ' _ _ - ^ 1^ -- L ^1 - n _ ^ ^^ 

L ^ i n ^ L^l ^ _ , - L : L , L I < J 

Napoli, 21 Dtcflw&re 1873. 

Là 
bènès 

j f 

t^ 

qua i dopo cosi, fiera' malattìaisoffliono avere sen^ìbilìssim'é e vie "digestive, 
principale azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde' it proffres&ivo bèi 

e^L ĵ̂ ijConvlIescentr ne nstentone. 
•' / t Medicol^iMTmario FBANOESOÓFEDEÌ 

P e r l a realtà d̂ -Ua firma del Got^ Francesco F^ede. 
' ' ' '"" ^ -•••• Ht^^ti<f<^f^o SPINELLI. . . , , 

Visto la leg'fiMzzfiZìb'ne'della firma Róprascrìtta del\''Sindapo ff'l^apols^pTPre-
fefclò 8epfUQ.l» firma. , , #^«1^ 3586 
.. PREZZI : . i ^ i j ? p % ; i e d(« /iiro A 3 ^ 5 # — 

! . , 

ti 

1"-
^ ; • 

> • - ' 
- ' . I r I 1 I-

' L 1 , ^ - 1 ^ ( 

W-r •-

. . 1 

^«iMVie^TAt^t^.^ 

jf^?^ 
- * ' - t ' i " - ^ ' • 

^ • < * ' , * ^ 

1 i 
• - V 

#0 e< 

- I 

^Siii;^ 

h i . 

*fi 

1 , , _ ' r 

e dell* 
- 1 

i - -

' -.' • ' : 

li 'I 

••l<^-->' 

- • • - I L • - . ! ' 

POLVEH?:, 
' n - n - — 

al Big 
J : ^ I-\, 

da C i^ ' ¥ A Y , PROFUMIERE 
- _ ! 1 

Parigi, 9j^Jìue de la PaigOj 9jiJPg(^igi,, 

i j ' 

' 1 

y i 

.iisijitì#*^?^i*és^i^i^ -̂  
d ^ x ^ ^ - M . H r v ^ ^ . T I - K ^ ^ r r * ^ . 1 ^ > . . - — ^ x . . . » ,- >^ _. . . . 

' 

368,80Q,88 

- - 1 - ' 1 -

S ' i ì 634,888.84 

. '-«l i i^" ̂ ri^^ 

Gr̂ COMO RICCO 
' • 

Il Direttore 
A. BESOZZt 

}, 
• ^ i r ; • ^ • 

endesi presso^A. MANZONI ^^^Oi^iUa^^ 213 
i .:. 

i^r 

-•^••^^-hì ^ii 

Ir • 

! 

il EAM nA€€0MM i 

j ' , ' 

*; 

Il Capo Contiibila 
C. SÀLIMBENI 

•i^iWdàei^ 
T. RÉITM 
A. PARENZQ 

(1) Gli effetti pubblici e valóri' industriali vennero già ridotti-jrì'-baeê ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
- 1 

3J 

i 

. . . r^ , . . , -i. 
._..-. , . 

La. Banca riceve denaro in conto 
corrente, corrispondendo l'interesse 
del 
3 OiO'̂ iit̂  Conto dispoRÌl^j jpaf t§p | i Ì 

ai correntisti ai^,^pjelevare smo 
a.^L' 6000•», vista, per somme 
tiupenori con tre giorni^gJ pr^" 

.av:yÌso. • 
3 ll^^pl^r, somj)(i,e vincolate a sei mesi 
4; OJO P(^'' somfné vincolate a novemesi 

e-oltre. 
Qli^irii^réssi s'ono^'liètti da ritienute 

e capiialiZiKybili aenr)est0li^,^:'*,te, 
Scoiuu t (Ttìtii cambiari anche a d"Q 

firme fino alla scadènza a r s i i mesi. 

•.j:!i'vi;-.--iì^S:;;.. 
< I -

Fa anticipazioni sopra deposito'di 
: Cartel pubbliche vtilorr^ industria li e 
,,;̂ op;;a Merci. 

iceve valoriiyimsem p i ce' custodia. 
IiUfti&'Js^to;« '̂i credito per.i;^^^-

li^, e per 1'Èstero, .anche per la China 
• ed' il Giappone. : 

S' incarica dell' incasso e pagamento 
di cambiali e coupons in Italia-ed al-

llMElliro. . 
.= S incanoft peruf-nto tt?rzi deU aC' 
qpìsto e^v^W^ita: di fon^r ptibblfci: 

Fa =iÌPserviziò di C&A gratis ai 
correntisti. 3199 

^ 

f • -• 

' L 

.ii/:^^^^ui^.i:-ii 1 ' ^ - t ì ^ j ^ " ' 

mm 

i I 
- . ] • . 

^ ^ : ^ ^ ^ i • 

DEPOSITO GENERALE IN yiSRQNA 
presso lli-4)reparatoEe GIANNEH&Ì^I^^LLA CHIARA, farm. 

= l ' " - ^ V ? I j - n . — l - l I- '— _ ^ I —> T 

4tó^ 
1 

jM'^i^fp; ^ftik 

K(jWMOTi-5',jyi.^*v^w«w**-my,--W(wA-'-.|>7.-;".,'*tt^%«v^E-...>.i^^^^^^ .,„rt:f-",^>4^^iij;t.-.;„^,^;-;"ii,^>H»«*'v^,^«^'^ft-««*fl«»wV-^l.yift^^^ 

I Distilleria a Vapore K9BR!f4 

,r 1 

ita tlellfl Stalli 

' 30 MEDAGLIE 30 

l l a g . oro Pal l i 1818 
Meiao;.oroMiaool881 

Elixir Coca 
Amaro di l̂ elsiiia 
Eucalyptus ". 
Monte Tltalib' 
Ar||t)Cio tli Monaco 
Lombardorum 

• ' j 

- ' I 

• ; ^ l 

•̂ Diavolo 
Winibo 
Liquóre della Foresta. 

Ogni,i:p,accbeito delle Tcs'fD f»ast lglIe^Dal la Chiara, .è rinchiuso in oppoituna i 
atruzione, ed è munito dei timbri e firma dello stesso, Cgni piìstigìia porla impressa 
la seguente m ^ a : G i f k s s é l l ^ ' ì ì t ó H a C l i l a r a fJ'^e: Saranno qukdi da rifiuitMi 
come fallef'iuW'qneUA pastigU si, presg^p.tt||pi',o senza \A suddetta dicitura e con-

v a 

trassegni. _ - - •; , . ••-,. . • ,, • " '^^i^m^m• ..i^fi^i' 
Direste Dastie ie sono proferite dm medici nella cura delle T®sas iVcrvose , 
i a l S , Pol'Hdoasialt, r a M s e i a dei tanciuUi ecc. 
Wmd^n^s^T^'M g i g n o r l « ' f tr i i ia§i#| | . . ras |4ÉS |ae «Salla C l s l a r a . 

F. eli. 

'M 

fu 
in 

I -

I -

r. 

Prezzo Centesiii 10 al, poco ^ ' ' l | ^ • i '. 

— j , T ^ - •: ' - t ^ ^ : - V . : ' • •- - . • • . ! - * • 

l'^uiltówtt PìtìnerJ4|||Maiiro all'Università^ Ditta Cornelio all'An-
'sr^lo, Bernardi Durer, Sv Leonaidn-— "'fic'iaMSRa Vfi'ieri, Beltrame, Rossi ^ , |Waro8Ì l é "à 
Hegazzo"! •—•̂ WassaiBB® Fabris — Mwaspiellfì© Varfjsi*—r i t^lrSa Biusòainl — i l e i ' 

T M « Locat^lli — TrevSswf'Za'nettT; Gio, -r- C a w a r ^ c r o Biasioli — il.cfti«I§uaa-a 
'Otttripìpm'~C«llMCjPabris, Commessati — ed in tutte le altre ciuà presso m^prijnci-
pali farmacisti. 3122 

' ^ 

'it-

'.V. 
ÙJ ' 

• l - • 

J 1 J 

• • ^ ^ - « È 

t ^ n Gottardo 
Alpinìstrikllano 

m^ 
'4^A i'̂ r .. CSrande deiiO)»lto d i Wl 

Sòi?éfppi'concenlrati a vapora per bibite 

^Depoì^ito del RÈts^EDICTINE dell'Abbazia di Fècamp 

Assortimento dì Creme ed altri 
Liquori fini. 

m^fi'A. 

E* provvide(ì^jale olie nuovi ritrovati con­
corrano a,,sonevare la umunità sofferente.,'Tale 
sei^za diib'tiio4|.|'.^'!^^^^^'^. «Scila g^fni© - -
liquore leggemerite amè'Vó - r eccitante la di-
gestiepfi e l' appetito, febbrifi|go,^ purgativo 
blando e depi^rativo dol sangue. 

Fu esperimentato efficacissimo nelle febbri 

3208 

eccita la mustruazicne, corregge gli umori, ed 
espelle le materie acri, biUùàemu(^C( se e cor­
rosive. Preserva da malattie chiunc(uè-ad ogni 
m i W ' l l prendain ttf-e- mattine constculiwe 

una bQ|yg|i%^d,ivìs& m tre parti eguali. 
Le raccotnundano aooasu^nza ti lungo espe? 

rìmento, le guarigioni ottenute e le attesta^ 
zioni dì medicr distintissimi. 

Si acquista presso l'inventore Rom Dome' 
n»co m Baldovina (per Este). 

In Padova presso le fi*rmacie: Luigi Cor­
nelio all'Atigelo — Camuffo a S. Clemente 
N, 184 —'Fresso 1'Amministrazione del giòr*, 
rì^éHMfiacchiglione. — In F^feitìa'presap là 
fariija4ft,,,g|it^,a^|ì, via Chiari N.OO»^ là for . 
macia Perellì, Maaza Commercio, 36 38 -^ © 
presso Federico I^ava^ra —- In S. Biagio dì 
Lendinara presso Scotti AagitstOj droghiere e 

,iÉlt;a. 

Prezzo L. « alla bottiglia. 299S 
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